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6.500 AZIENDE ARTIGIANE IN MENO NEI PRIMI 

6 MESI DEL 2019 

 
Sebbene nel secondo trimestre si sia verificata una leggera ripresa, 
permane il cattivo stato di salute dell’artigianato in Italia. Nei primi 6 
mesi di quest’anno lo stock delle imprese artigiane è diminuito di 
6.564 unità. Al 30 giugno scorso, il numero complessivo si è attestato 
a quota 1.299.549. Ad eccezione del Trentino Alto Adige, in tutte le 
altre regioni italiane il saldo 1 del primo semestre  è stato negativo. I 

risultati più preoccupanti si sono registrati in Emilia Romagna (-761), 
in Sicilia (-700) e in Veneto (-629). A dirlo è l’Ufficio studi della CGIA. 
Una moria, quella delle aziende artigiane, che dura ormai da 10 anni. 
Tra il 2009 e il 2018, infatti, il numero complessivo è sceso di  quasi 
165.600 unità.  
 
 
 

 Quali sono le cause di questa contrazione ? 

 
“La crisi, il calo dei consumi, le tasse, la mancanza di credito e 
l’impennata degli affitti  - afferma il coordinatore dell’Ufficio studi 
Paolo Zabeo - sono le cause che hanno costretto molti artigiani a 
cessare l’attività. E per rilanciare questo settore  è necessario, oltre 
ad abbassare le imposte e ad alleggerire il peso della burocrazia, 
rivalutare il lavoro manuale. Negli ultimi 40 anni c’è stata una 
svalutazione culturale che è stata spaventosa. L’artigianato è stato 
dipinto come un mondo residuale, destinato al declino e per 

riguadagnare il ruolo che gli compete ha bisogno di robusti 
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investimenti nell’orientamento scolastico e nell’alternanza tra la scuola 
e il lavoro, rimettendo al centro del progetto  formativo gli istituti 
professionali che in passato sono stati determinanti nel favorire lo 
sviluppo economico del Paese. Oggi, invece,  sono percepiti 
dall’opinione pubblica come scuole di serie b. Per alcuni, infatti, 
rappresentano una soluzione per parcheggiare per qualche anno quei 
ragazzi che non hanno una grande predisposizione allo studio. Per 
altri costituiscono l’ultima chance per consentire a quegli alunni che 
provengono da insuccessi scolastici,  maturati nei licei o nelle scuole 

tecniche, di conseguire un diploma di scuola media superiore”. 

 

“E nonostante la crisi e i problemi generali che assillano l’artigianato – 
prosegue il segretario Renato Mason - non sono pochi gli imprenditori 
di questo settore che segnalano la difficoltà a trovare personale 
disposto ad avvicinarsi a questo mondo. Soprattutto al Nord, si fatica 
a reperire nel mercato del lavoro giovani disposti a fare gli autisti di 
mezzi pesanti, i conduttori di macchine a controllo numerico, i 
tornitori, i fresatori, i verniciatori e i battilamiera. Senza contare che 
nel mondo dell’edilizia è sempre più difficile reperire carpentieri, 
posatori e lattonieri. Più in generale, comunque, l’artigiano di domani 
sarà colui che vincerà la sfida della tecnologia per rilanciare anche i 
“vecchi saperi”. Alla base di tutto, comunque, rimarrà il saper fare che 
è il vero motore della nostra eccellenza manifatturiera”. 

 

 Lo spettro dell’aumento dell’Iva 

Una ulteriore “stangata” al mondo dell’artigianato potrebbe arrivare il 
prossimo 1° gennaio. Se non si disinnescherà l’aumento dell’Iva, 
l’innalzamento di 3 punti percentuali sia dell’aliquota ordinaria che di 
quella ridotta rischia di provocare degli effetti molto  negativi sul 
fatturato di queste attività che, ricorda la CGIA,  vivono quasi 
esclusivamente dei consumi delle famiglie. E oltre agli effetti 

economici e occupazionali, la riduzione del numero delle attività 
artigiane e in generale dei negozi di vicinato ha provocato delle 



Ufficio Studi CGIa – Associazione Artigiani e Piccole Imprese Mestre – CGIa  

Via Torre Belfredo 81/e – 30174 Venezia-Mestre – www.cgiamestre.com 
3 

 

ricadute sociali altrettanto significative. Con meno botteghe, stiamo 
assistendo ad una desertificazione dei centri storici e anche delle 
periferie urbane sia delle grandi città che dei piccoli paesi. Questa 
situazione ha abbassato notevolmente la qualità della vita di questi 
luoghi: c’è meno sicurezza, più degrado e più abbandono. Lo ha 
capito persino la politica che con il “decreto dignità” ha stabilito che 
dal 2020 i Comuni con meno di 20 mila abitanti avranno la possibilità 
di azzerare  per i successivi 3 anni le tasse locali a quegli artigiani o 
piccoli commercianti che amplieranno il proprio negozio o riapriranno 

l’attività dopo un periodo di chiusura di almeno 6 mesi. Un segnale, 
seppur insufficiente, che va nella direzione giusta: quella di 
rivitalizzare le nostre città e piccoli paesi che sono sempre più svuotati 
di attività e di servizi ai residenti. 

 
 

 
 Una crisi che viene da lontano 

 

L’emorragia delle imprese artigiane dura ormai da un pezzo. Se 
nell’ultimo anno (2018 su 2017) lo stock complessivo presente in 
Italia è sceso  di oltre 16.300 unità (-1,2 per cento), negli ultimi 10 
anni, invece, la contrazione è stata pesantissima: -165.500 attività (-
11,3 per cento). Una caduta che non ha registrato soluzioni di 
continuità in tutto l’arco temporale analizzato (2018-2009). Al 31 
dicembre scorso, invece, il numero totale delle imprese artigiane 

attive in Italia si è attestato poco sopra 1.300.000 unità. Di queste, il 
37,7 per cento nell’edilizia, il 33,2 per cento nei servizi, il 22,9 per 
cento opera nel settore produttivo e il 6,2 per cento nei trasporti. 
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 Le maggiori difficoltà si sono registrate al Sud 

A livello territoriale è il Mezzogiorno la macro area dove la caduta è 
stata maggiore. Tra il 2009 e il 2018 in Sardegna la diminuzione del 
numero di imprese artigiane attive è stata del 18 per cento (-7.664). 
Seguono l’Abruzzo con una contrazione del 17,2 per cento (-6.220), 
l’Umbria, che comunque è riconducibile alla ripartizione geografica del 
Centro, con  - 15,3 per cento (-3.733), la Basilicata con il 15,1 per 
cento (-1.808) e la Sicilia, sempre con il -15,1 per cento, che ha perso  

12.747 attività. Nell’ultimo anno, invece, la regione meno virtuosa 
d’Italia è stata la Basilicata con una diminuzione dello stock dell’1,9 
per cento.  
 
 
 

 

 L’autotrasporto il settore più colpito 

Il settore artigiano più colpito dalla crisi è stato l’autotrasporto che 
negli ultimi 10 anni ha perso 22.847 imprese (-22,2 per cento). 
Seguono le attività manifatturiere con una riduzione pari a 58.027 
unità (- 16,3 per cento) e l’edilizia che ha visto crollare il numero delle 
imprese di 94.330 unità (-16,2 per cento). Sono in forte aumento, 
invece, imprese di pulizia, giardinaggio e servizi alle imprese (+43,2 
per cento), attività cinematografiche e produzione software (+24,6 
per cento) e magazzinaggio e corrieri (+12,3 per cento) (vedi Tab. 3). 
Tra le aziende del settore produttivo quelle più in difficoltà sono state 
quelle che producono macchinari (-36,1 per cento), 
computer/elettronica (-33,8 per cento) e i produttori di mezzi di 
trasporto (-31,8 per cento). 
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Tab. 1 - Nati-mortalità imprese artigiane  
              (1° semestre 2019) 
Regioni Iscrizioni Cessazioni Saldo 

    

Trentino A.A. 1.142 1.004 +138 

Valle d'Aosta 162 174 - 12 

Basilicata 331 411 -80 

Molise 209 299 -90 

Umbria 737 850 -113 

Liguria  2.033 2.230 -197 

Friuli V.G. 1.131 1.343 -212 

Sardegna 1.212 1.464 -252 

Calabria 1.076 1.358 -282 

Lazio 3.912 4.197 -285 

Campania 2.546 2.893 -347 

Toscana 4.799 5.183 -384 

Piemonte 5.544 5.968 -424 

Puglia 2.564 3.001 -437 

Abruzzo 1.000 1.458 -458 

Marche 1.583 2.101 -518 

Lombardia 10.943 11.464 -521 

Veneto 4.854 5.483 -629 

Sicilia 2.216 2.916 -700 

Emilia Romagna 5.360 6.121 -761 

ITALIA 53.354 59.918 -6.564 

Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati camerali 
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Tab. 2 – Analisi imprese artigiane per regione (serie storica 2009-2018) 
Sedi di imprese artigiane attive alla fine di ogni anno; variazioni assolute e in % 

REGIONI 
(rank per var. % 
2018/2009) 

2009 2017 2018 

Var. ultimo anno  
(2018-2017) 

Var. da crisi 
(2018/2009) 

Var. ass. Var. % Var. ass. Var. % 

Sardegna             42.522 35.208 34.858 -350 -1,0 -7.664 -18,0 

Abruzzo 36.116 30.451 29.896 -555 -1,8 -6.220 -17,2 

Umbria               24.327 20.940 20.594 -346 -1,7 -3.733 -15,3 

Basilicata 11.987 10.378 10.179 -199 -1,9 -1.808 -15,1 

Sicilia               84.560 73.057 71.813 -1.244 -1,7 -12.747 -15,1 

Valle d’Aosta         4.243 3.664 3.614 -50 -1,4 -629 -14,8 

Molise 7.622 6.567 6.499 -68 -1,0 -1.123 -14,7 

Puglia 78.242 68.270 67.446 -824 -1,2 -10.796 -13,8 

Piemonte              136.015 119.455 117.313 -2.142 -1,8 -18.702 -13,7 

Marche 51.712 45.416 44.713 -703 -1,5 -6.999 -13,5 

Calabria              37.167 32.732 32.282 -450 -1,4 -4.885 -13,1 

Toscana              118.233 104.884 103.688 -1.196 -1,1 -14.545 -12,3 

Emilia Romagna        144.465 128.468 126.818 -1.650 -1,3 -17.647 -12,2 

Veneto                143.330 128.504 126.741 -1.763 -1,4 -16.589 -11,6 

Campania              74.969 68.590 67.906 -684 -1,0 -7.063 -9,4 

Friuli Venezia Giulia 30.537 28.282 28.041 -241 -0,9 -2.496 -8,2 

Lombardia            265.301 247.082 244.430 -2.652 -1,1 -20.871 -7,9 

Liguria               46.724 43.805 43.402 -403 -0,9 -3.322 -7,1 

Lazio                100.971 95.133 94.372 -761 -0,8 -6.599 -6,5 

Trentino Alto Adige 26.906 25.802 25.746 -56 -0,2 -1.160 -4,3 

ITALIA 1.465.949 1.316.688 1.300.351 -16.337 -1,2 -165.598 -11,3 

 
  

  
    

  
Mezzogiorno 373.185 325.253 320.879 -4.374 -1,3 -52.306 -14,0 

Nordest 345.238 311.056 307.346 -3.710 -1,2 -37.892 -11,0 

Centro 295.243 266.373 263.367 -3.006 -1,1 -31.876 -10,8 

Nordovest 452.283 414.006 408.759 -5.247 -1,3 -43.524 -9,6 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati camerali 
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Tab. 3 – ITALIA – Analisi di settori artigiani 
Sedi di imprese artigiane attive alla fine di ogni anno; variazioni assolute e in % 

Principali settori artigiani 
(rank per var. % 2018/2009) 

2009 2017 2018 

Var. ultimo anno  
(2018-2017) 

Var. da crisi 
(2018/2009) 

Var. ass. Var. % Var. ass. Var. % 

Trasporto 102.849 81.968 80.002 -1.966 -2,4 -22.847 -22,2 

Attività manifatturiere  355.341 303.386 297.314 -6.072 -2,0 -58.027 -16,3 

Edilizia 583.930 497.977 489.600 -8.377 -1,7 -94.330 -16,2 

Creazioni artistiche 6.698 5.836 5.761 -75 -1,3 -937 -14,0 

Riparazione di computer e beni 
per uso personale/casa 

37.588 33.227 32.679 -548 -1,6 -4.909 -13,1 

Riparazione autoveicoli (2) 91.336 84.712 83.804 -908 -1,1 -7.532 -8,2 

Attività connesse a settore 
primario (5) 

10.548 9.800 9.750 -50 -0,5 -798 -7,6 

Attività fotografiche, design e 
altre attività tecniche 

24.685 24.163 24.129 -34 -0,1 -556 -2,3 

Gelaterie, pasticcerie, rosticcerie, 
take away ecc. (3)  

45.782 48.307 47.453 -854 -1,8 +1.671 +3,6 

Servizi alla persona (1) 147.624 152.333 153.497 +1.164 +0,8 +5.873 +4,0 

Magazzinaggio e corrieri 2.610 2.880 2.932 +52 +1,8 +322 +12,3 

Attività cinematografiche, 
produzione software (4)  

10.185 12.499 12.688 +189 +1,5 +2.503 +24,6 

Pulizie (edifici/impianti), cura 
paesaggio, altri servizi a imprese 

37.244 52.100 53.320 +1.220 +2,3 +16.076 +43,2 

Totale imprese artigiane (*) 1.465.949 1.316.688 1.300.351 -16.337 -1,2 -165.598 -11,3 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

NOTE: 

(1) Acconciatori, estetiste ecc.. 

(2) Include anche alcune attività artigianali/commerciali connesse inserite nello stesso settore (ad esempio ottici). 

(3) Include anche ristorazione mobile e attività connesse. 

(4) E altre attività connesse a servizi di informazione e comunicazione. 

(5) Servizi meccanizzazione agricola, lavori sistemazione agraria, creazione e manutenzione aree verdi. 

(*) Il totale include anche settori residuali e imprese non classificate (non riportati in tabella). Nel 2018 queste voci 
non inserite in tabella ammontavano a quasi 7.500 unità. Pertanto la somma delle singole voci riportate in tabella 
differisce dal totale delle imprese artigiane. 

 


